
FAQ 

1. Nel bando di selezione delle progressioni economiche 2011 si precisa che l’anzianità di servizio deve 

essere effettiva. In base a quale riferimento è stabilita questa condizione? 

1. L’anzianità di servizio per la partecipazione alle progressioni economiche personale liv. IV-VIII deve 

essere effettiva tenuto conto che, come chiarito dalla Presidenza del Consiglio – Dipartimento della 

Funzione Pubblica nella nota DFP 0002285 P-4.17.1.7.5 in data 15 gennaio 2013, di regola, i periodi 

rilevanti ai fini delle progressioni economiche presuppongono un’attività lavorativa effettivamente svolta. 

Pertanto, eventuali periodi di aspettativa e/o di congedo fruiti dai dipendenti, ancorchè utili ai fini 

pensionistici, non saranno presi in considerazione ai fini del computo dell’anzianità di servizio ai fini della 

progressione economica.  

 

2. Si ritiene di poter affermare che sussisteva la copertura economica per la progressione economica di tutti 

gli aventi diritto per l’anno 2010.  Perché, invece, è stata individuata una percentuale di riconoscimenti 

inferiore al 100% degli aventi diritto (90%)? 

2 La motivazione discende dall’art. 23, comma 2 del D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 secondo cui vige il 

principio della selettività dell’attribuzione delle progressioni economiche ovvero ad una limitata quota di 

dipendenti e non in modalità generalizzata anche alla luce della Circolare n. 1 del 17 febbraio 2011 della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, recante indicazioni 

sull’applicazione del già citato D.Lgs 150/2009 ed in particolare in merito all’obbligo di rispettare i principi 

di merito, premialità e selettività. In tal senso, l’accordo concordato con le OO.SS. in data 4 luglio 2014 

con particolare riferimento ai profili di percentuale massima (90%) di attribuzione delle progressioni 

economiche 2010. 

 


